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T irana conta 2500 famiglie di albanesi-m usulm ani e un 

150 famiglie di Romeni moscopoleni o provenienti dalla parte  

orientale del Tom or. Quanto àvvi di cristiano laggiù è rom eno.

Questi rom eni hanno adottato  i costum i albanesi per ra s ­

som igliarsi vieppiù ai conterranei, e quindi anche vestono l ’abito 

a lutto per Scanderbeg, indossato specialm ente dai « c a ld e ra r i» , 

viaggiando costoro sovente e lontano, nell’interno, fra  le tribù  

albanesi.

In  fatto di « sentim ento », i nostri connazionali di T irana 

son grecom ani per lo più, m a vi s ’incontrano bensì degli adepti 

alla nostra  causa... obbligati al silenzio, al m istero.... Se dovessimo 

là  ap rire  una scuola «chi la vorrebbe e chi n o » , ecco come 

mi si espresse in proposito un rom eno di T irana! Ma il loro 

« penchant » per i greci non viene dal cuore, no..., « et pour 

cause »!

Nella m aggior parte  gente di m estiere, orefici o lavoran ti 

in incrostazioni, e ca lderari nella specie, solo tre  o qu attro  fami­

glie rom ene possiedono dei terren i, ceduti però in affitto; la più 

ag ia ta  è quella di Ogdaru, originario  di Beala, che ha un figlio 

medico a Durazzo.

I ca lderari rom eni penetrano , dunque, fra le trib ù  albanesi 

delle m ontagne nell’A lbania nordica, e sono riconosciuti p er 

uomini di fegato, gog, come dicono loro gli albanesi. P er questo 

e anche per il bisogno sentito  dagli albanesi di simili operai, 

essi non vengono che ra ram en te  m olestati nelle loro pericolose 

peregrinazioni....

Raccontavasi recen tem ente a T irana come q u a ttro  m usul­

m ani avessero  un giorno attaccato  un ca lderaro  romeno; questi 

ne uccideva sul colpo uno colla rivoltella, m a stram azzava an­

ch ’egli a  te rra , ferito.... All’avvicinarsi degli aggressori che lo 

credevano m orto, il rom eno ebbe la forza di rialzarsi, di sparare


